
LINEE GUIDA INTERNE CONTENENTI I CRITERI PER LA NOMINA DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI 

GIUDICATRICI E DEI SEGGI DI GARA NELLE PROCEDURE BANDITE DALL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 

PERUGIA PER L’AGGIUDICAZIONE DI CONTRATTI PUBBLICI DI APPALTO. 

 

Articolo 1 – Commissione giudicatrice e seggio di gara 

L’Università nomina, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, con Decreto del 

Direttore Generale, una Commissione giudicatrice nelle procedure da aggiudicare con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del 

contratto.  

La Commissione giudicatrice procede alla valutazione delle offerte tecniche e delle offerte economiche e 

su richiesta del RUP svolge anche attività di supporto per la verifica dell’anomalia dell’offerta.  

 

Articolo 2 – Composizione 

La Commissione giudicatrice è composta da un numero di componenti pari a tre. In caso di affidamenti di 

particolare complessità o qualora la valutazione delle offerte richieda l’apporto di una pluralità di 

competenze, secondo la valutazione espressa dal RUP, i Commissari potranno essere in numero pari a 

cinque. 

I Commissari sono scelti, nel rispetto del principio di rotazione, tra dipendenti (personale docente e/o 

tecnico amministrativo) a tempo indeterminato dell’Università degli Studi di Perugia in possesso di 

adeguate competenze professionali in relazione all’oggetto dell’affidamento.  

Della Commissione giudicatrice fa parte il RUP che assume anche le funzioni di segretario verbalizzante.  

In mancanza di adeguate professionalità in organico, la Staziona Appaltante, su richiesta del RUP può 

scegliere fino a due componenti o quattro componenti, a seconda del numero totale di 3 o 5 membri di cui 

la Commissione sarà composta, tra dipendenti di altre Amministrazioni, e, in caso di documentata 

indisponibilità, tra professionisti esterni, iscritti da almeno cinque anni in Ordini/Collegi professionali, 

secondo criteri di trasparenza, competenza e rotazione.  

Non possono essere nominati commissari:  

a) coloro che nel biennio precedente all’indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti 

di organi di indirizzo politico della stazione appaltante; 

b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale;  

c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici 

partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano 

l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 

62. 

Qualora sia necessaria in commissione la presenza di professionalità o specializzazioni non reperibili tra 

Docenti, Dirigenti e personale tecnico amministrativo dell’Università degli Studi di Perugia, l’individuazione 

avverrà, anche mediante sorteggio, da una rosa di nominativi richiesti, nell’ordine, alle altre Università, agli 

Enti di ricerca, alle altre Pubbliche Amministrazioni, oppure, in difetto, agli ordini professionali in ragione 

della specifica competenza e professionalità nel campo oggetto dell’affidamento, nel rispetto del principio 

di rotazione.  
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I nominativi dei soggetti proposti quali membri delle commissioni giudicatrici devono essere corredati dai 

relativi curricula vitae. 

 

Articolo 3 – Scelta dei componenti  

I componenti della Commissione devono essere esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del 

contratto da affidare.  

La scelta dei componenti della Commissione giudicatrice può avvenire anche attraverso sorteggio, nel 

rispetto del principio di rotazione e nell’ambito di un elenco formato sulla base di rose di nominativi.  

I soggetti selezionati quali commissari di gara esterni, ai fini della attribuzione dell’incarico, dovranno 

presentare il nulla osta della propria amministrazione e dovranno accettare le condizioni economiche e 

temporali dell’incarico. 

I soggetti selezionati quali commissari di gara esterni non potranno ricoprire analogo incarico per più di due 

volte nello stesso anno presso l’Università degli Studi di Perugia, se ci sono altri soggetti idonei a essere 

nominati commissari. 

Art. 4 – Determinazione del compenso  

I componenti esterni delle Commissioni giudicatrici percepiscono un compenso previsto nel Disciplinare di 

Incarico, che sarà stabilito dal RUP con apposito provvedimento, come determinato nel quadro economico 

dell’affidamento in base ai criteri di seguito descritti. 

Al presidente della Commissione spetta un compenso maggiorato del 5% rispetto a quello fissato per gli 

altri commissari. 

La misura del compenso è stabilita sulla base dei seguenti elementi: 

a) Importo a base di gara; 

b) Grado di complessità generale della valutazione tecnica; 

c) Numero dei lotti; 

d) Numero delle offerte pervenute; 

e) Tipologia dei criteri di attribuzione di punteggi. 

Il compenso è così calcolato: 

C=compenso del singolo commissario 

C=a) + b) + c) + d) + e)  

Elementi valutativi per il calcolo del compenso: 

 

a) BASE D’ASTA 

Per appalti e concessioni di lavori: 

1) se inferiore o pari a € 20.000.000 = 0,2 

2) se superiore a € 20.000.000 e inferiore o pari a 

€ 100.000.000 = 0,15 

3) se superiore a € 100.000.000 = 0,1 

 

Per appalti di forniture e appalti e concessioni di 

servizi, compresi i servizi di ingegneria e 

architettura 

1) se inferiore o pari a € 1.000.000 = 0,2 



2) se superiore a € 1.000.000 e inferiore a € 

5.000.000 = 0,15 

3) se superiore a € 5.000.000 = 0,1 

 

 

b) GRADO DI COMPLESSITA’ GENERALE 

DELLA VALUTAZIONE TECNICA 

- Normale = 0,1 

- Medio = 0,15 

- Alto = 0,2 

 

 

c) NUMERO DEI LOTTI 

- Se lotto unico = 0,01 

- Da due a cinque lotti = 0,15 

- Oltre cinque lotti = 0,2 

 

d) NUMERO DI OFFERTE PERVENUTE - Se una offerta = 0,01 

- Da due a dieci offerte = 0,1 

- Da dieci a trenta offerte = 0,15 

- Oltre trenta offerte = 0,2 

 

e) TIPOLOGIA DEI CRITERI DI ATTRIBUZIONE 

DEI PUNTEGGI 

- Solo tabellare = 0,01 

- Tabellare e quantitativi= 0,05 

- Tutte le tipologie = 0,15 

- Solo discrezionali = 0,2 

 

Il RUP, nel determinare in concreto la quantificazione effettiva del compenso, dovrà tener conto degli 

elementi sopra riportati, fare la somma dei relativi parametri e moltiplicarla per il compenso lordo massimo 

previsto nella tabella di seguito riportata:  

Tabella compensi lordi massimi: 

APPALTI DI LAVORI – CONCESSIONI DI LAVORI 

Importo a base di gara Compenso lordo massimo 

 

Inferiore o pari a € 20.000.000 

 

 

€ 8.000 

 

Superiore a € 20.000.000 e inferiore o pari a € 

100.000.000 

 

 

€ 15.000 

 

 

Superiore a € 100.000.000 

 

 

€ 30.000 

APPALTI E CONCESSIONI DI SERVIZI – APPALTI DI FORNITURE 

Importo a base di gara Compenso lordo massimo 

 

Inferiore o pari a € 1.000.000 

 

 

€ 8.000 

 

Superiore a € 1.000.000 e inferiore o pari a € 

5.000.000 

 

 

€ 15.000 

 

 

Superiore a € 5.000.000 

 

 

 

€ 30.000 



APPALTI DI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA 

Importo a base di gara Compenso lordo massimo 

 

Inferiore o pari a € 200.000 

 

 

€ 8.000 

 

Superiore a € 200.000 e inferiore o pari a € 

1.000.000 

 

 

€ 15.000 

 

 

Superiore a € 1.000.000 

 

 

 

€ 30.000 

 

I compensi, così come determinati, saranno ridotti del 10% nell’ipotesi in cui il RUP non ritiene di fare ricorso 

alla commissione giudicatrice per il sub-procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta. 

I compensi indicati comprendono tasse e contributi. Restano esclusi, invece, eventuali rimborsi spese che 

saranno rimborsati secondo le norme del Regolamento Missioni dell’Università degli Studi di Perugia. 

Art. 5 – Assimilazione compensi 

Nei casi ordinari di nomina di dipendenti di altre Amministrazioni, il compenso si intende assimilato a lavoro 

dipendente ai sensi dell’art. 50 del Tuir. La nomina a componente della commissione è infatti disciplinata 

dalle presenti Linee Guida e prevede che l’incarico debba essere affidato a dipendenti di un Ente che 

rivestano una certa posizione. 

Per questo motivo i rimborsi spese saranno esenti da tassazione nei casi ordinari di nomina di dipendenti 

di altre Amministrazioni, mentre saranno soggetti a tassazione nei residuali casi di professionisti esterni, 

trattandosi in questo caso, di prestazioni professionali. 

Art. 6 – Funzionamento e obblighi della Commissione 

La Commissione opera in piena autonomia, secondo le disposizioni del Codice dei Contratti Pubblici e della 

lex specialis di gara.  

L’attività della Commissione deve perseguire gli obiettivi di efficacia ed efficienza dell’azione 

amministrativa, trasparenza delle procedure, deve rispettare i principi di par condicio e concorrenza dei 

partecipanti, nel rispetto della normativa anticorruzione, anche con specifico riferimento al rispetto del 

Piao di Ateneo vigente.  

I componenti delle Commissioni giudicatrici sono tenuti a garantire: 

a. la disponibilità immediata a partecipare alle sessioni di valutazione delle offerte 

b. la disponibilità immediata a svolgere l’incarico nei tempi, nei giorni e negli orari stabiliti dal RUP 

c. la disponibilità a concludere celermente le attività. 

Il provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice dovrà contenere il termine per l’espletamento 

dell’incarico, che potrà essere prorogato una volta sola per giustificati motivi.  

Il pagamento del compenso è subordinato al rispetto del termine di conclusione dei lavori e al rispetto delle 

prescrizioni contenute nel Disciplinare di Incarico.      

 



Art 7 – Seggio di Gara 

Nelle procedure di evidenza pubblica da aggiudicare con il criterio del minor prezzo, la valutazione delle 

offerte è effettuata da un seggio di gara monocratico composto dal RUP, che svolge anche la verifica di 

congruità delle offerte stesse. Nello svolgimento delle predette attività e ai fini della verbalizzazione delle 

stese da parte del RUP, lo stesso è assistito da una unità di personale, con funzione di testimone, scelto dal 

RUP medesimo e afferente alla propria struttura di appartenenza. 

Art 8 – Trattamento dati personali  

Tutti i dati personali di cui l’Università venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente 

procedimento verranno trattati nel rispetto del Regolamento 2016/679 “Regolamento generale sulla 

protezione dei dati” e d.lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.   

 

 

 

 

 


